
dice di aver vissuto in un ambiente
di sofferenza e di dolore, ma carico
di amore e di affetto. “I miei genitori
sono stati dei santi per l’esempio
che hanno saputo trasmettermi.
Mia madre ha rinunciato alla sua
professione per le esigenze della fa-
miglia. Io ho condiviso la loro scelta,
sono diventato medico, anche se
dai tempi della maturità scientifica
ho sentito il richiamo da Dio, mi
sono sentito sedotto da lui”. 
All’inizio avrebbe voluto fare il pe-

diatra come suo padre, poi invece
ha scelto di essere anestesista e ha
lavorato nei reparti di ortopedia,
ostetricia e ginecologia dell’ospe-
dale di Careggi e di Prato. “Sono
appagatissimo, estremamente gra-

Dopo una gratificante carriera medica un dottore di Prato si è spogliato del camice
bianco per vestire l’abito talare 
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Finalmente sacerdote

Vita da medico

Stefano Faggi è finalmente
stato ordinato sacerdote. Lo
sento al telefono qualche

di Laura Petri

giorno prima della sua ordinazione
e lo chiamo dottore. “Una volta lo
ero - mi dice correggendomi - ora
non più. Tre anni fa ho dato le dimis-
sioni dall’ospedale di Prato e sono
entrato in seminario”. Faggi è però
rimasto iscritto all’Ordine dei medici
perché glielo ha chiesto il vescovo
di Prato, monsignore Franco Ago-
stinelli. “Non so quali programmi
avrà per me quando sarò prete, ma
così ho fatto”. Questa, come tante
altre decisioni nella vita di Faggi
sembrano essere state fortemente
ispirate dagli altri. Per spiegare da
dove nasca il desiderio di diventare
sacerdote ci parla della sua famiglia.
“Credo che i germi della mia voca-
zione – dice Faggi - siano maturati
proprio nell’ambiente familiare. La
famiglia è stata il mio seminario”.
Cresciuto in casa con due genitori
entrambi medici e un fratello mag-
giore gravemente disabile, Faggi

Dai tempi della maturità scienti-
fica ho sentito il richiamo da Dio,

mi sono sentito sedotto 



Sostegno alla nave ospedale

vogliamo portare assistenza sani-
taria in Madagascar - dice il presi-
dente dell’associazione Giancarlo
Ungaro -. Mentre con questo viag-
gio intendiamo far conoscere il no-
stro progetto”.  Tutti gli interessati
possono approfondire visitando il

La nave ospedale Elpis è par-
tita. Ha levato l’ancora da
Trapani alla volta di San Vito

Lo Capo a metà giugno. Il pro-
gramma di viaggio prevede la
sosta nei porti di Palermo, Lipari,
Messina, Catania, Civitavecchia,
Marina di Pisa e per finire Cagliari
e Favignana. In ogni porto sa-
ranno organizzati eventi, manife-
stazioni, conferenze stampa per
presentare l’iniziativa al maggior
numero di persone e raccogliere
fondi a sostegno del progetto.
Sarà possibile salire a bordo della
nave per visitarla. L’associazione
Elpis nave ospedale onlus è so-
stenuta solo dal volontariato, da
donatori e simpatizzanti che cre-
dono negli scopi umanitari del
progetto. “Con la nave ospedale

Vita da medico

tificato dalla professione medica –
dice -. L’ho fatta con disinvoltura
e scioltezza e non mi è mai pe-
sato. Ho tenuto corsi, pubblicato
su riviste nazionali e internazionali
e ho maturato un’anzianità di ser-
vizio ventennale come medico
ospedaliero, raggiungendo com-
petenze e una retribuzione rag-
guardevole che mi ha permesso
anche di fare della carità”. “Il do-
lore e la sofferenza familiare,
quella incontrata nella profes-
sione e la mia personale – dice
Faggi – che dovevo morire nel
1989 per un’embolia polmonare,
hanno rafforzato i miei contatti
con l’Altissimo”. È alla morte dei
genitori, nel 2011, che don Ste-

fano matura la decisione di en-
trare in seminario, ma lo fa solo
dopo aver trovato una struttura
adeguata in cui il fratello possa ri-
cevere le cure di cui ha bisogno.
“In seminario – dice Faggi – sono
il più anziano. Ho fatto un po’ da
babbo ai seminaristi cercando di
essere sempre disponibile per un
consiglio. La porta della mia ca-
mera non è mai stata chiusa,
sempre socchiusa. Alcuni entrano
senza nemmeno bussare per
chiedermi pareri, consigli medici.
Se ne hanno bisogno a volte pre-
scrivo anche qualche medicina”.
L’ordinazione sacerdotale, cele-
brata il 19 aprile nella cattedrale
di Prato, è stato per Faggi il rag-

Dalla Sicilia parte la prima imbarcazione italiana con a bordo medici volontari. Prime tappe
sulle coste di Lazio, Toscana e Sardegna per far conoscere l’iniziativa e raccogliere fondi

(l.p.)

giungimento di un incontro tanto
atteso. “Vorrei che fosse una
festa non solo mia, ma di tutta la
comunità, perché come diceva
mio padre, da ognuno di voi
posso dire di aver preso una pic-
cola tessera per costruire un
grande mosaico”. n

sito: www.naveospedale.it dove è
pubblicato il programma di naviga-
zione. Per sostenere l’iniziativa è
disponibile il c/c bancario Banca
Unicredit S.p.A. Iban: 
IT91N0200816404000103138243n

Nelle foto alcuni momenti 
dell’ordinazione di Stefano Faggi


